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Marchio Qualità Trentino: 
la forza della partecipazione
di Walter Nicoletti

Dopo alcuni anni è tempo di 
bilancio, ma potremmo dire anche 
tempo di rilancio, del Marchio Qua-
lità Trentino (MQT).

Parliamo di tempo di bilancio di 
fronte ad un’iniziativa lanciata dalla 
Provincia Autonoma di Trento e ge-
stita da Trentino Marketing, che si sta 
affermando sia presso i produttori 
che i distributori, ma parliamo an-
che di tempo di rilancio in quanto le 
prospettive riguarderanno a breve un 
ampliamento del ventaglio di offerta 
da parte degli stessi produttori, non-
ché del progressivo coinvolgimento 
degli stessi consumatori.

Una delle maggiori difficoltà del 
settore contadino e produttivo, lo 
sappiamo da tempo, è la mancan-
za di collegamento e spesso anche 
di conoscenza dei bisogni, delle 
richieste e delle domande del con-
sumatore.

Un problema analogo si verifi-
cava in passato con il settore della 
distribuzione. I produttori agricoli 
hanno, spesso per motivi ovvi e com-
prensibili, delegato in toto alle loro 
strutture di conservazione e trasfor-
mazione la gestione della filiera com-
merciale. La conseguenza di questo è 
stata la progressiva “distanziazione” 
fra il mondo della produzione ed i 
settori della distribuzione e del con-
sumo. In questo modo i contadini 
hanno finito per conoscere poco o 
nulla delle tendenze emergenti nel 
settore del consumo alimentare (ma 
potremmo parlare anche di quello 
turistico) e viceversa gli stessi con-
sumatori sono stati informati sulle 
eccellenze territoriali da campagne di 
marketing commerciale a spot anzi-
ché da un capillare sistema di infor-
mazione alimentare, nutrizionale e 
salutistica che potesse elevare anche 

le conoscenze sui valori intrinseci ed 
etici delle nostre produzioni.

Con il marchio Qualità Trentino 
si intende, in parole semplici, accor-
ciare questa distanza, dando vita a 
reti territoriali attraverso un’allean-
za operativa che riesca a garantire, 
prima di tutto, la promozione e la 
distribuzione dei prodotti territoriali 
a livello provinciale e regionale.

Ne abbiamo parlato con Giusep-
pe Bax, direttore dell’Ufficio Promo-
zione Territoriale presso il Servizio 
Turismo e Sport della PAT.

Come nasce il Marchio Qualità 
Trentino?

Il MQT nasce dall’esigenza di pro-
muovere le nostre filiere locali all’interno di 
un contesto comunitario che vede l’Unione 
Europea contraria all’utilizzo, a fini promo-
zionali, di marchi territoriali sulle produzioni 
agro-alimentari in quanto, in questo caso, 
il sostegno verrebbero interpretato come in-
debito aiuto di stato.

Si è allora ricorso, anche sulla scorta 
dell’esperienza dell’Alto Adige/Suedtirol, 
all’approntamento del MQT con l’obiettivo 

di comunicare al consumatore finale le pe-
culiarità intrinseche di un prodotto legato 
al suo territorio. La scritta qualità permane 
sul marchio in maniera più evidente del rife-
rimento al Trentino, mentre ci si concentra 
sulla qualità intrinseca che viene confermata 
sia dai disciplinari di produzione dei singoli 
prodotti approvati preventivamente dalla 
PAT, sia dal fatto che l’intero processo e la 
corrispondenza alla territorialità deve essere 
confermata e garantita da un organismo di 
certificazione esterno.

Per poter utilizzare il marchio Qualità 
Trentino è necessario che vi sia un discipli-
nare di produzione approvato dalla PAT, il 
produttore che fa propri quei parametri e un 
certificatore esterno che li certifica.

Va specificato che si sono mossi in que-
sta direzione con successo sia il Sudtirolo sia 
il Tirolo del Nord ovviando in questo modo 
alle limitazioni altrimenti imposte dall’Unio-
ne Europea sui marchi territoriali.

E come avviene la promozione 
effettiva del marchio?

A riguardo va detto che oggi come oggi 
una campagna di marketing per affermare 
la notorietà di un marchio del settore agro-
alimentare, almeno sul mercato italiano, 
dovrebbe prevedere un investimento di al-
cune decine di milioni di euro per almeno 
un triennio. Cifre impensabili se ci riferiamo 
alle difficoltà di bilancio dell’ente pubblico e 
delle stesse aziende impegnate a vario titolo 
lungo queste filiere.

È inutile dire che si tratterebbe di una 
battaglia persa in quanto nessuno ha oggi 
le risorse per sostenere campagne di questo 
genere. Ecco allora profilarsi l’ipotesi di una 
proposta di azione di rete che punti al coin-
volgimento e alla responsabilizzazione degli 
attori della filiera compresi i consumatori 
residenti nei territori. A noi piace il termine 
“appassionare” gli attori al marchio Qualità 
Trentino.

In primo luogo stiamo lavorando sul 
coinvolgimento dei produttori nell’utilizzo 
del MQT, in quanto qualsiasi strategia di 

Giuseppe Bax
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valorizzazione di marchi di sistema deve 
prevedere, pena il suo fallimento, una fase 
fondamentale in cui i produttori debbano 
sentire “proprio” il marchio. In secondo luogo 
stiamo lavorando anche sugli altri soggetti 
“di filiera”, come la distribuzione al dettaglio 
e i grossisti, e ci piacerebbe che questi diven-
tassero “ambasciatori” del MQT, facendo 
nascere anche in loro l’orgoglio di partecipare 
alla valorizzazione del marchio. Questo ap-
proccio vedrà coinvolti, via via, anche altri 
soggetti fondamentali come gli operatori 
turistici, i consumatori residenti, ecc.

Quali sono i prodotti che 
rientrano in questo marchio 
e quali le prospettive di un 
ampliamento del ventaglio di 
offerta?

Attualmente si fregiano del marchio 
Qualità Trentino prodotti come il latte fresco 
ed i formaggi provenienti dal sistema Latte 
Trento e Concast, le mele di Melinda e la 
Trentina, le ciliegie di Sant’Orsola, la susi-
na di Dro con marchio la Trentina, la carne 
salada di Casa Largher e della macelleria 
Sighel, lo speck dell’azienda Bomé e i crauti 
ed altri ortaggi freschi del Consorzio Val di 
Gresta. A questo si aggiungeranno a breve 

le carni fresche e altre produzioni quali il 
gelato, le birre artigianali, la farina, il pane, 
il miele, la grappa e le patate.

Si potrebbe dire che avete agito 
con metodo partecipativo facendo 
della rete la vostra forza?

Possiamo dire di aver lavorato innanzi-
tutto per far comprendere prima ai produt-
tori e poi ai distributori la forza di questo 
marchio. Ne è nato un tavolo tecnico di 
lavoro dove i produttori si incontrano perio-
dicamente con i distributori e si affrontano le 
criticità, ma anche le molteplici opportunità 
che derivano dalle produzioni locali.

Con i maggiori rappresentanti della 
distribuzione, in particolare SAIT, DAO e 
Poli, stiamo lavorando affinché recepiscano 
questo marchio come un loro interesse pri-
mario da promuovere secondo i propri legit-
timi interessi distributivi. Da parte loro sono 
emerse indicazioni molto importanti come, 
ad esempio, la necessità che i produttori che 
utilizzano il marchio si impegnino affinché 
lo stesso sia maggiormente visibile su tutte 
le confezioni e dall’altra è emersa l’esigenza 
di un ulteriore ampliamento del paniere di 
offerta a marchio.

Cosa vi ha insegnato questa 
esperienza e quali prospettive 
future si aprono?

Credo stia nascendo una positiva con-
taminazione fra i diversi settori della filiera. 
Tanto per fare un esempio credo sia fonda-
mentale che la distribuzione comunichi i biso-
gni e le attese del consumatore al produttore 
in modo tale da rafforzare tutta la rete. Noto 
poi un clima effettivamente positivo fra i sog-
getti della rete, con scambi di informazioni, 
progetti e proposte, sia un clima di generale 
condivisione rispetto a una strategia di questo 
tipo che non può che rafforzare e consolidare 
le nostre produzioni territoriali.

Attuali utilizzatori del Marchio Qualità Trentino: 

PRODOTTO REALTÀ PRODUTTIVE
Latte Fresco e Formaggi Latte Trento e Trentingrana – ConCasT 

Mela APOT per Melinda e La Trentina 

Ciliegia APOT per Sant’Orsola 

Susina di Dro APOT per La Trentina 

Carne Salada Salum. Casa Largher e Macell. Sighel 

Crauti, carote, sedano rapa, cavolo cappuccio Cons. Ortofr. Val di Gresta 

Speck Bomè Silvietto e Dario & C. s.n.c.

Esempio di marchio MQT
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MQT: qualità in rete
di Walter Nicoletti

L’esperienza del marchio Qualità 
Trentino ha fino ad oggi coinvolto 
un numero alquanto ristretto di pro-
duttori, ma come abbiamo visto le 
prospettive di sviluppo ci sono tutte.

La forza del marchio, sull’esem-
pio dei cugini del vicino Sudtirolo, 
sta anche nello stretto legame fra 
prodotto agricolo e paesaggio alpi-
no. Immagini che evocano sicura-
mente ambienti meno compromessi 
sul piano ambientale, ma anche un 
clima sociale improntato all’etica e 
alla sicurezza. Tutto questo consente 
l’elaborazione di un logo indice di 
qualità intrinseca.

Su questi argomenti abbiamo 
sentito l’opinione dell’Assessore 
Provinciale all’Agricoltura Michele 
Dallapiccola e dei protagonisti della 
filiera del lattiero caseario.

Assessore Dallapiccola, partendo 
dai risultati che abbiamo visto 
e dalle prospettive di sviluppo 
del marchio Qualità Trentino 
qual è il messaggio che rivolgete 
ai protagonisti delle filiere 
agroalimentari coinvolte ed 
in particolare ai produttori, 
ai consumatori, ma anche ai 
distributori?

Quello che abbiamo visto è che pro-
muovendo e rivitalizzando la conoscenza 
del marchio sul territorio sia da parte della 
distribuzione, sia da parte dei trasformatori 
che dei produttori vi è stato un rinnovato 
interesse da parte del consumatore. Il mar-
chio di qualità viene visto dal consumatore 
come un elemento di valore e di garanzia 
e quindi meritevole di un supplemento di 
impegno di spesa.

Abbiamo verificato sul campo che 
un elemento di forza di questa 
proposta è nella partecipazione 

dei soggetti coinvolti. È così?
I produttori si sentono parte in causa in 

quanto avvertono il peso ed i rischi legati alla 
concorrenza internazionale. Da qui l’esigen-
za di credere in questi marchi a partire dal 
settore primario e di ragionare in una logica 
interdisciplinare al fine di coinvolgere anche 
il settore della ristorazione e del turismo.

È previsto l’allargamento di 
questo marchio ad altri prodotti 
dell’agroalimentare e ad altri 
settori dell’economia provinciale?

Da una parte stiamo lavorando su 
altri prodotti al fine di ampliare l’offerta 
dell’agroalimentare per farne un progetto di 
settore forte e riconoscibile. Dall’altra stiamo 
pensando ad altri settori, a partire dal legno, 
per qualificare in senso sostenibile la nostra 
economia provinciale.

In tema di marchio Qualità Tren-
tino abbiamo chiesto l’opinione di 
due protagonisti del settore lattiero 
caseario: Sergio Paoli, direttore di 
Latte Trento e Andrea Merz, direttore 
del Consorzio Trentingrana.

Quali valutazioni date 
dell’esperienza fin qui acquisita 
del marchio Qualità Trentino e 
quali prospettive si aprono per il 
vostro settore?

Sergio Paoli: Ritengo che aver aderi-
to al marchio Qualità Trentino, sia stato un 
passaggio indifferibile per un’azienda che, 
come la nostra, non vende soltanto prodotti, 
ma tra virgolette, vende anche il territorio 
e testimonia nel suo operare quotidiano, il 
proprio credo nei valori che il nostro Trenti-
no considera identitari. Ritengo che stiamo 
parlando di una strategica sinergia tra la 
valenza del nostro marchio e il territorio 
e per questo motivo noi siamo fortemente 
impegnati ad aumentare le referenze al-
largandole al burro da centrifuga da latte 
fresco,al latte a fieno, ai formaggi bio e non, e 
probabilmente anche alle uova OGM free in 
quanto tutti i nostri animali sono alimentati 

senza organismi geneticamente modificati. 
Il mercato ci sta dando segnali di ripresa, 
dopo un 2016 veramente difficile, e credo 
che il marchio QT ci abbia aiutato. E in 
questo senso va il mio plauso all’assessore 
Dallapiccola che si è speso in prima persona 
nel rilancio del marchio Qualità Trentino 
insieme alla squadra delle persone motivate 
e capaci che è stata costituita appositamente. 
Così come valuto positivamente la prima 
campagna pubblicitaria voluta da Trentino 
Marketing che ha l’obiettivo di rendere il 
Marchio Qualità Trentino più confidente 
ad un pubblico allargato di consumatori, 
residenti e turisti, motivandoli ad incen-
tivare la ricerca e l’acquisto dei prodotti a 
marchio QT.

Andrea Merz: “Come Consorzio 
abbiamo fin dall’inizio (ci siamo certificati 
nel 2012) aderito convintamente al progetto 
Qualità Trentino, arrivando nel corso degli 
anni ad ottenere la certificazione, oltre che 
per i formaggi trentini Dop (Trentingrana, 
Puzzone di Moena e Spressa delle Giudica-
rie), anche per le Eccellenze commercializzate 
dal Gruppo Formaggi del Trentino e per il 
latte alimentare.



7

Questo ci ha permesso di esaltare i con-
cetti che stanno alla base della nostra filiera 
(origine trentina del latte, alimentazione no 
OGM e non utilizzo di additivi e/o conser-
vanti durante la fase di trasformazione) e nel 
contempo di valorizzarli adeguatamente nel 
marchio approvato.

Dopo un avvio faticoso, il paniere delle 
produzioni agroalimentari trentine certificate 

QT si sta allargando, permettendo in tal modo 
di creare delle sinergie tra i diversi produttori e 
consentendo di individuare strategie di marke-
ting condivise per comunicare l’origine territo-
riale dei prodotti e potenziare, di conseguenza, 
la capacità di penetrazione in diversi mercati. 
La recente campagna di comunicazione istitu-
zionale va proprio in questa direzione.

Nel prossimo futuro dovremo essere 

capaci di motivare ed incentivare l’acquisto 
dei nostri prodotti sia da parte dei consu-
matori trentini che dei numerosi turisti che 
scelgono la nostra provincia, veicolando i 
concetti di qualità e di identità territoriale 
che li contraddistinguono e coinvolgendo 
i consumatori in una dinamica virtuosa 
avente come obiettivo il sostegno delle nostre 
produzioni di montagna.

E scattò l’ora delle carni fresche
All’esperienza fin qui acquisita nell’ambito della gestione del marchio Qualità Trentino si è legato recente-

mente anche il settore delle carni bovine fresche, il cui disciplinare è stato approvato nel dicembre scorso. Le 
produzioni di settore realizzate all’interno della filiera della Federazione Allevatori, forti del loro tradizionale 
radicamento territoriale e dei comprovati requisiti e certificazioni di origine, rientrano a pieno titolo nella 
proposta che punta anche al potenziamento dei rapporti con la distribuzione organizzata.

Gli elementi qualificanti del disciplinare risiedono nel rispetto delle cinque regole in materia di benessere 
animale come la libertà di alimentazione, di movimento, dalla malattia, di comportamento e dalla paura; un 
carico UBA/ha minore o eguale a 4 e alimenti No Ogm.

Ma un elemento che ha fatto discutere i nostri operatori di settore è quello relativo all’articolo 4 del di-
sciplinare, dove è consentita una deroga all’origine “trentina” dei bovini provenienti da fuori provincia “pur-
ché abbiano trascorso i sei mesi precedenti alla macellazione presso l’azienda di allevamento aderente al 
marchio di qualità”. Ovviamente questo dispositivo non riguarda le produzioni che si fregiano del marchio 
della Federazione Allevatori in quanto, come noto, si tratta di una filiera interamente trentina. Il marchio 
impresso alle nostre carni e il progetto intercooperativo concepito e portato avanti con determinazione da 
Mario Tonina ha sempre puntato alla valorizzazione di un settore che merita attenzione certo per il prodotto 
finale, ma anche per l’intera filiera dallo svezzamento all’età adulta dell’animale e da un corretto rapporto 
fra territorio ed azienda. È in base a questi principi che la Federazione Allevatori aderisce con convinzione 
all’iniziativa del marchio Qualità Trentino, individuando in questa proposta una leva di sviluppo territoriale 
e dell’intero sistema zootecnico che deve essere portato avanti con coerenza e senza concessioni o scorcia-
toie commerciali.



88

Mostra nazionale Bruna 2017
di Ilario Bazzoli

Lo scorso 18 febbraio si è tenu-
ta la Mostra Nazionale della razza 
Bruna 2017, quest’anno svolta in 
concomitanza con la Fieragricola 
Zootecnica Italiana di Montichiari.

Notevole il livello morfologico 
degli animali presentati, sia per 
quanto riguarda i soggetti giovani 
che per quanto riguarda le bovine in 
latte. Le aree maggiormente vocate 
all’allevamento della razza Bruna 
quest’anno erano tutte presenti: ol-

tre a capi provenienti dalla Puglia, 
addirittura sono stati presentati al-
cuni soggetti dalla Sardegna, che non 
partecipava alla mostra nazionale 
ormai da qualche anno.

Come di consueto i lavori di 
valutazione sono iniziati la mattina 
con il giudizio sul giovane bestiame 
ad opera del giudice unico Gianfran-
co Cola, della provincia di Sondrio, 
coadiuvato dal supplente Martin 
Voellger, dalla provincia di Bolzano, 
entrambi designati dall’Associazione 
Nazionale di razza, sentite le prefe-

renze delle sezioni locali. I lavori di 
valutazione sono poi entrati nel clou 
della manifestazione con la mostra 
delle bovine in latte il pomeriggio 
e conclusi poi con le finali nel tardo 
pomeriggio.

Per quanto riguarda gli animali 
portati dai soci della Federazione 
Allevatori di Trento va menzionata 
la vittoria della categoria vacche in 
lattazione 30-36 mesi da parte di 
STIFF CLOE, una figlia di Nirvana 
presentata dall’azienda Maso Stivo di 
Ronzo Chienis ed il terzo posto nella 

La Stiff Cloe campionessa della categoria 30-36 mesi a Montichiari
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categoria manze da 12 a 16 mesi con 
STIFF DURHAM, sempre dello stesso 
allevamento.

Alla fine dei lavori di valutazio-
ne ad aggiudicarsi il premio come 
campionessa manze della mostra è 
stata P.Z. NESLI, una figlia di Biver, 
risultata campionessa della catego-
ria manze 24-30 mesi e presentata 
da Piazza Carlo di Feltre, sua riserva 
in categoria e riserva della mostra 
LOCA NEVE, una figlia di Tau pre-
sentata da Locatelli Guglielmo di 
Bergamo.

Le manze figlie dei tori Su-
perbrown hanno ottenuto degli 
ottimi piazzamenti, tra i quali va 
menzionata la vittoria della catego-
ria manze da 16 a 20 mesi di GSM 
HUXLEY GRANADA, una figlia del 
toro Superbrown Huxley dell’azien-
da F.lli Molinu di Sassari risultata 
poi finalista, un soggetto veramente 
pregevole che impressionava per 
degli ottimi arti e un’impressionante 
profondità ed apertura del costato. 
Nel pomeriggio i lavori di valutazio-
ne di tutte le categorie delle bovine 
in latte seguite dalle finali con la 
proclamazione da parte del giudice 
Cola a fine giornata di GLOBUS come 
campionessa della nazionale Bruna 
2017, una figlia del toro Jolden, ac-
quistata in latte all’asta di Bolzano e 
di proprietà di Biavaschi Francesco 
di Sondrio, un soggetto veramente 
pregevole e presentato in un ottimo 
stato di forma.

Riserva della mostra vacche la 
sua riserva di categoria SG ANTHEA, 
una figlia di Glenn, presentata dalla 
Soc. Agr. San Giorgio di Belluno, mi-
glior mammella assoluta della mo-
stra nazionale 2017 una campionessa 
tutta Superbrown, P.V. MACOL SELE, 
figlia del toro Superbrown Macol, con 
madre una figlia del toro Superbrown 
Potassio, presentata dalla Soc. Pon-
te Vecchio di Treviso, la quale era 
risultata miglior mammella della 
categoria vacche 47-60 mesi, vinta da 
parte di STEFANI MIKE LAURETTA, 
una figlia del toro Superbrown Mike, 
presentata dall’Az. Palmas Antonio 
Maria di Parma, che impressionava 
per l’evidente venatura dell’apparato 
mammario e che non è entrata per 
un soffio nelle 4 finaliste della ma-
nifestazione.

Tommaso Defrancesco

Mattia Covi

Stefani Defrancesco
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La gestione della “vacca fresca”
a cura di Silvia Zomer

Il 28 novembre 2016 lo Junior Club 
Trentino ha organizzato una giornata 
tecnica, in collaborazione con la ditta 
mangimistica Vitasol, presso l’azien-
da agricola F.lli Torresani, a Rumo 
in Val di Non, riguardo alla gestione 
della vacca nel post-parto.

Nella mattinata è stato esposto 
un seminario dal prof. Carlo Angelo 
Sgoifo Rossi in relazione alle perfor-
mance riproduttive delle bovine da 
latte, al loro andamento negli anni 
e ai fattori che le influenzano quali 
lo stress ambientale, le cause endo-
crine, lo stress produttivo e l’utilizzo 
non corretto degli alimenti.

Identificate le più diffuse cause 
dell’infertilità sono stati proposti dei 
metodi possibili per poter ridurre il 
problema: come una corretta gestio-
ne della fase di steaming-up e un 
adeguato apporto di elementi nutri-
tivi, sia prima che dopo il parto. Con-
cludendo il seminario della mattina 
il relatore si è soffermato sull’effetto 
del management e dell’ambiente di 
allevamento sulla fertilità.

Dopo il pranzo presso un agri-
turismo del posto, offerto dalla 
ditta Vitasol, il gruppo è tornato in 

azienda per continuare la giornata 
con il secondo relatore, il dr. Raf-
faello Carresci che ha presentato 
l’azienda Vitasol dal momento della 
sua fondazione fino al giorno d’oggi, 
descrivendo le sue linee produttive 
altamente specializzate, come lieviti 
e integratori. Ha inoltre esposto i 
prodotti in vendita, soffermandosi 
su quelli che possono essere utiliz-
zati nelle aziende con produzione di 

latte per Trentingrana. La giornata 
in complesso ha avuto una buona 
partecipazione, circa 40 giovani, 
ed è stata apprezzata da tutti, per 
l’importanza degli argomenti e per 
come sono stati trattati. Per questo 
si ringrazia per l’ospitalità l’azien-
da Torresani, la ditta Vitasol, i due 
relatori prof. Sgoifo Rossi e il dr. 
Carrescia e il rappresentante di zona 
Mirko Pedergnana.

Oscar Torresani ha avuto la campionessa della mostra provinciale del 2015



Costruzioni su misura per
il benessere dell’animale

Stalle per bovini, suini, equini ed avicoli
Fienili, ricoveri attrezzi e trincee

  Vasche circolari in c.a.v. per stoccaggio liquami
  Vasche per impianti biogas

Wolf System srl
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prodigo di consigli, di incoraggiamen-
ti e di una buona pacca sulle spalle.

Lo ricordiamo con il suo grem-
biule blu e con i suoi cappelli, quello 
“da lavoro” con piumetta e stemma 
haflinger e quello “della festa” chiaro 
a tesa larga, con i suoi bonari bron-
tolii che sfociavano subito in una 
battuta ironica ed in un ampio sorri-
so; quante riunioni insieme, quante 
discussioni con gli esperti, quante 
mostre in Trentino, a Verona, a Ebbs. 
Ci sembrava immortale, ma se ne è 

andato accompagnato dai suoi pa-
renti, da noi amici, ma soprattutto 
dai suoi cavalli.

Ci ha lasciato con un nodo in 
gola in quel cortiletto davanti a casa; 
quante mostre, quante misure, quan-
te andature in quel cortile e quanti 
ricordi. C’era sempre una minestra 
di trippe, un buon bicchiere di vino, 
gli amorevoli battibecchi con la sua 
Francesca e l’amore delle sue figlie, 
in particolare di Ada che è riuscito a 
contagiare con la sua passione.

Leone Degiampietro  
e Giovanni Battista Fontana

Il Cavaliere Leone, il tre volte 
Cavaliere, del lavoro, nella vita, ma 
soprattutto per il suo amore per i 
cavalli avelignesi.

Nella primavera del 2000, in 
occasione della sua nomina a Presi-
dente onorario della Sezione trentina 
allevatori del cavallo Haflinger, ci 
raccontò la sua vita: un libro.

Un libro mai scritto che raccon-
tava di guerra e di pace, di lavoro e 
di famiglia, ma soprattutto di amore 
per i suoi cavalli.

Il Cavallo Haflinger, al quale Leo-
ne ha dedicato parte della sua vita ad 
iniziare negli anni ‘50 quando, prima 
partecipò alla nascita della Società 
Allevatori Cavalli Avelignesi a Mez-
zocorona, per poi fondare la Sezione 
Valli di Fiemme e Fassa.

Negli anni ‘70 prese parte alla 
costituzione dell’Associazione Na-
zionale Allevatori del cavallo Ave-
lignese a Firenze, dove fu membro 
del Consiglio Nazionale e della Com-
missione Tecnica fin dall’inizio e col 
mandato di Presidente nazionale si 
adoperò presso l’allora Ministero 
dell’Agricoltura per porre le basi di 
una selezione moderna.

Il nostro Cavaliere, Presidente 
da sempre, ci raccontava dei suoi 
numerosi viaggi a Roma e dei suoi 
“compagni di viaggio” con i quali 
condivise queste grandi esperienze.

Potremmo continuare ad elenca-
re a lungo i suoi incarichi ed i suoi 
attestati, ma vorremmo raccontarlo 
in un altro modo, perché Leone era 
un nostro amico che quando ricorda-
va il passato si illuminava negli occhi 
e nel sorriso parlando di altezza al 
garrese, di circonferenza toracica, di 
andature e di stalloni.

Ci piace pensare alla sua macchi-
na rossa, parcheggiata nei posti più 
strani alle Mostre, sempre primo ad 
arrivare ed ultimo a partire, sempre 

Leone Degiampietro
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Ciao Leone, ciao Cavaliere, ti sa-
lutano gli amici e tutti gli allevatori 
del cavallo Haflinger.

Giovanni Battista Fontana ha la-
sciato la sua famiglia e la sua gente, 
all’improvviso, all’alba di giovedì 16 
febbraio. Egli ha rappresentato per 
molti anni un riferimento politico per 
gli allevatori primierotti in valle e per 
la valle ha ricoperto per molti anni 
(ben 17) la carica di presidente del 
caseificio, di presidente dell’Unio-
ne Allevatori e quindi di consigliere 
della federazione Allevatori di Trento, 
nonchè di rappresentante della Col-
diretti. Nel suo ruolo di assessore in 
Comunità di Valle ha sempre difeso e 
rappresentato con orgoglio il mondo 
contadino e degli allevatori.

Uomo dal carattere forte, a volte 
spigoloso, ma con un innato senso 
del bene comune. Il valore dell’unità, 
che contraddistingue il mondo coo-
perativo, ha incarnato la sua vita ed 
il suo impegno. Il Primiero gli deve 
gratitudine per tutto il bene che ha 
trasmesso ed a noi spetta l’onore e 
l’onere di valorizzare questo patrimo-
nio che Giovanni ci consegna.

Giacomo Broch

Leone Degiampietro accompagnato al camposanto dai suoi amati Haflinger

Giovanni Battista Fontana
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Programma
Venerdì 7 aprile
Entro le ore 18.00: arrivo degli animali

Sabato 8 aprile
ore 9.00-16.00	 Valutazione puledre di 30 mesi razze Haflinger 
	 e Norico
ore 10.00-12.00	 Valutazioni categorie manze della Bruna e Frisona
ore 13.00-15.30	 Valutazioni categorie vacche della Bruna e Frisona
ore 15.30–16.00	 Finale mostra provinciale della Bruna e Frisona

Domenica 9 aprile
ore 9.00-12.00	 Mostra cavalli razze Haflinger e Norico
ore 10.00-12.00	 Attività ragazzi dello Junior Club 
	 (conduzione, giudizio morfologico)
ore 14.00–15.00	 Premiazione dei vari concorsi e mostre 
	 (vacche e cavalli)
ore 16.00–17.00	 Gimkana equestre a cura dei ragazzi 
	 dell’Haflinger Club

Iniziative permanenti nel corso delle due giornate:
•	Esposizione bovini ed equini
•	Esposizione pecore, capre, maiali, galline, conigli
•	Fattoria didattica a cura dell’azienda Aneghe Taneghe
•	Laboratorio di lavorazione delle carni e caseificazione del latte a 

cura degli studenti della scuola di San Michele
•	Caserada a cura del Concast
•	Giri in carrozza per bambini con cavalli Haflinger e Norico
•	Spettacolo equestre con dimostrazione di abilità di cavallo e ca-

valiere (gimkana)
•	Concerto del coro Le Piccole Colonne (domenica ore 15.00 Sala 

Assemblee)
•	Possibilità di degustazione ed assaggi (riservati ai clienti del Punto Vendita)

Festa di Primavera
Trento, sabato 8 e domenica 9 aprile 2017
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SUI RICAMBI ORIGINALI NEW HOLLAND
PROMOZIONI

MATTARELLO (Magazzino ricambi)
Via della Cooperazione, 37 - Tel. 0461 945988
E presso le nostre succursali di:
ARCO - Via S. Caterina, 117 - Tel. 0464 755058
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Le cellule somatiche comprendono tutti gli elementi cellulari del latte: i leucociti provenienti dal sangue 
(globuli bianchi), che mantengono un livello di difesa costante, e in piccola parte (<10%) le cellule epiteliali 
di sfaldamento della mammella. Si considera come riferimento quello di 100 mila cellule/ml per indicare una 
mammella sana, ma se è vero che valori alti indicano sempre una mastite, il dato basso potrebbe comunque 
mascherare un’infezione latente.

Un aumento dei leucociti e quindi delle cellule somatiche è l’indicazione chiara ed inequivocabile che un 
patogeno è entrato nella mammella e che ha indotto un processo infiammatorio con il richiamo di cellule 
leucocitarie dal sangue e dai tessuti. I patogeni sono principalmente batteri e alghe (Prototheca). Le cellule 
somatiche non possono aumentare se non c’è un infezione!
Difese immunitarie della bovina

La mastite è considerata una patologia a cui concorrono molti fattori predisponenti, riconducibili al pa-
togeno (genere, specie, virulenza,…), all’animale (genetica, età, stato immunitario,…) e all’ambiente (clima, 
strutture, alimentazione,…). Perché si sviluppi la mastite è necessario che il microrganismo superi le difese 
immunitarie della bovina. Porta di ingresso per il patogeno è lo sfintere del capezzolo. La prima barriera di 
difesa verso i patogeni è di tipo fisico e dipende dall’integrità dello sfintere e dallo stato di salute dei suoi tes-
suti. Le guaine della mungitrice giocano il ruolo più importante nelle lesioni della punta del capezzolo perché 
esercitano in tale sede un’azione comprimente.
Squilibri alimentari e immunità

Lo stato di salute di un animale è fortemente influenzato dalla sua alimentazione. Nelle moderne stalle 
da latte il bilanciamento della razione non rappresenta più un problema come poteva essere nel passato. I 
tenori della razione in macronutrienti (carboidrati fibrosi, amidi, proteine,..) e in micronutrienti (oligoelementi 
e vitamine) difficilmente presentano valori squilibrati. Sono invece la salubrità degli ingredienti e la gestione 
della razione i due aspetti a volte trascurati, ma che possono rappresentare il vero nemico per il sistema im-
munitario, condizionando la sanità e il benessere della bovina e quindi la capacità di difesa della mammella.

Tutte le condizioni che provocano stress alla bovina, come il sovraffollamento, il cambio di gruppo, il caldo 
estivo, possono portare ad un cambiamento del suo comportamento alimentare, alterando il buon funziona-
mento del rumine e favorendo fenomeni fermentativi intestinali che portano ad un alterazione della microflo-
ra (dismicrobismo o disbiosi). Attualmente si ritiene che l’alterazione dell’equilibrio intestinale possa essere 
coinvolta nello sviluppo di numerose patologie e nel calo delle difese immunitarie. Un esempio si ha nella 
patologia della clostridiosi, in cui il dismicrobismo permette la germinazione e moltiplicazione delle spore e 
delle loro tossine. Allo stesso modo a causa delle alterazioni fermentative possono prevalere alcune famiglie 
batteriche a spese di altre e la liberazione di grandi quantità di tossine derivanti dai batteri Gram negativi. 
Queste endotossine, anche denominate lipopolisaccaridi (Lps), hanno la capacità, se giunte in circolo, di sti-
molare una risposta infiammatoria del sistema immunitario.

L’attenzione sui programmi nutrizionali deve partire dalla preparazione e distribuzione dell’alimento, evi-
tando i fenomeni di cernita in mangiatoia o l’assunzione di quantità eccessive di concentrati in pochi pasti. La 
disponibilità dell’alimento 24 ore su 24 in mangiatoia, attraverso l’avvicinamento più volte al giorno, permette 
di regolarizzare l’ingestione dell’alimento.
Alimenti alterati 

Muffe e micotossine sono state identificate tra le cause dirette di danni per l’organismo. Probabilmente a 
causa della difficoltà di analizzarle, le micotossine sono spesso un problema sottovalutato e difficile da sco-
prire. È riconosciuto l’effetto di molte micotossine sul sistema immunitario (in particolare aflatossine, DON, 
T-2), sulla produzione e la qualità del latte e un aumento dell’incidenza di problemi metabolici. La salubrità 
degli alimenti dovrebbe rappresentare un prerequisito, ma è necessario applicare buone pratiche di lavoro 
per poterla garantire. Le micotossine possono contaminare l’alimento in ogni fase del ciclo: in campo, alla 
raccolta e durante la sua conservazione. Per i mangimi è decisiva la pulizia periodica dei silos di stoccaggio. 
Per i foraggi diventa fondamentale la corretta essiccazione dei fieni (evitando fermentazioni secondarie e am-
muffimenti) e la massima cura nella preparazione degli insilati.

Oltre alle micotossine anche altri contaminanti possono portare ad effetti negativi sul sistema immunita-
rio, come la contaminazione da nitrati e nitriti o la presenza di grassi ossidati nella dieta.
Patologie metaboliche

Durante il periodo di transizione a causa degli adattamenti fisiologici e metabolici a cui è sottoposta la 
bovina, il sistema immunitario è particolarmente a rischio. Vi è un aumentato rischio di mastite per gli animali 
che vanno incontro a chetosi, acidosi, ipocalcemia e dislocazione dell’abomaso.

L’ipocalcemia post-partum, derivante per lo più da squilibri di macrominerali come fosforo, potassio, sodio 
e cloro in asciutta, può alterare la capacità dello sfintere di chiudersi dopo la mungitura, esponendo l’interno 

Alimentazione e cellule somatiche
di Mattia Fustini



della mammella all’ingresso di patogeni, in una fase così delicata dal punto di vista immunitario. L’ipocalce-
mia inoltre peggiora l’ingestione aumentando la carenza di nutrienti (sia carboidrati che proteine). Elevate 
concentrazioni di sodio e potassio prima del parto possono causare l’edema mammario patologico che fa-
vorisce l’apertura degli sfinteri e il rischio di penetrazione dei patogeni ambientali.
Stress ossidativo

Molto spesso nella bovina da latte, ed in particolare nel periodo di transizione, si parla di problemi legati 
allo stress ossidativo. Questa condizione è dovuta ad un’elevata produzione di radicali liberi dell’ossigeno 
(ROM), elementi distruttivi per le membrane cellulari, cui non fa seguito un’adeguata risposta antiossidante 
da parte dell’organismo. I radicali liberi dell’ossigeno sono prodotti in tessuti sottoposti ad un superlavoro o 
in corso di processi infiammatori. Si parla quindi di stress ossidativo ogni qualvolta la produzione di radicali 
liberi supera la capacità antiossidante dell’organismo. Le molecole ad effetto antiossidante sono enzimi che 
contengono zinco e selenio, vitamine (vitamina E, A e C) ed elementi minerali (selenio, rame, zinco).

Gli animali affetti da stress modificano l’impiego dei nutrienti, dovendone impiegare di più per il sistema 
immunitario ed avendone meno disponibilità per la produzione. Per questo gli animali con un elevato livello 
di cellule somatiche saranno anche animali meno produttivi e meno efficienti.
Integratori e cellule somatiche

Non esistono speciali integratori in grado di ridurre il numero di cellule somatiche. Purtroppo l’allevatore 
è tentato a provare di tutto pur di trovare la soluzione. Cambiare il mangime per risolvere un problema di 
cellule somatiche è come sbattere contro un albero ed accusarlo di non averti visto.

Le mastiti sono causate dalla relazione tra il batterio, la sua patogenicità e la risposta immunitaria della 
bovina. Una buona alimentazione è alla base per la salute dell’animale e va intesa come la gestione quotidiana 
della mangiatoia e la selezione degli ingredienti (foraggi e mangimi) che innanzitutto rispondano al criterio 
di salubrità. La composizione della razione dovrebbe essere il più possibile uguale nel corso del tempo. Solo 
puntando ad ottenere un elevato benessere dell’animale si potranno raggiungere elevate produzioni di qualità.

Tel. 0473 - 490102  Matteo Mengon  Cell: 342/1581501  Zona Val di Non e Sole, Giudicarie e Ledro, Vallagarina
Federico Ventura  Cell: 340/0797692 Zona Val di Fiemme e Fassa
Simone Valorz Cell: 342/6831014 Zona Valsugana e Primiero

Prodotti professionali per agricoltura e allevamento

Mangimi con cereali fioccatiPatate da semina Val PusteriaSementi di qualità

Reti per rotopresse

Saremo presenti con il nostro stand e  
un’ampia selezione di prodotti per  

l’agricoltura e l’allevamento 
Venite a trovarci e approfittate 

delle offerte speciali riservate alla Fiera! 

18-19 e 24-25-26 marzo 2017 - Longarone

•	 Adatte	per	tutti	gli	usi	e	zone	climatiche
•	 Massima	purezza
•	 Senza	romice	
•	 Germinabilità	garantita

NuoVe Varietà
diSPoNibiLi

Acquista online su: www.agritura.it            NOVITà!  Ci trovi anche su Whatsapp al numero 340 499 00 43

•	 100%	Polietilene	HD	stabilizzato	
raggi	UV

•	 Resistenza	garantita	min.	260	kg
•	 Tecnologia	Edge-to-Edge	per	la	
perfetta	copertura	del	ballone

•	 Segnalazione	di	fine	rotolo	per	
programmare	la	sostituzione	
evitando	costosi	fermi	macchina

•	 Ideali	in	tutte	le	condizioni	di	
lavoro

rete triCoLore A30467
•	 per	l'identificazione	
del	lato	destro-sinistro	
della	bobina,	

•	 2600	m	x	123	cm

rete extraLarGe		A23747
•	 la	rete	ideale	per	le	
taglie	XL!	

•	 coprente	ed	elastica
•	 2600	m	x	130	cm

rete uNiVerSaLe
•	 larghezza	123	cm
•	 lunghezze	disponibili:
				-	A07031	-	2000	m
			-		A12825 -	3000	m

Ampia scelta di 
varietà disponibili:
Annabelle (molto	
preoce,	giallo	pallido,	
cerosa)
Juwel	(molto	precoce,	
chiara,	compatta)
Spunta (medio-	
precoce,	color	paglierino,	cerosa)
Cicerone	(medio	precoce,	colore	
giallo	paglierino,	leggermente	
farinosa)
Kennebec (medio-precoce,	luminosa,	
farinosa)
Mozart	(medio-precoce	-	mediotardiva,	rossa,	
prevalentemente	cerosa)
Desiree	(semitardiva,	buccia	rossa,	cerosa)
Majestic (semitardiva,	leggera,	medio	farinosa)

CereaLi FioCCati MiSCeLati CoN 
MaNGiMe CoNCeNtrato
•	 Miscela	personalizzata	di	fiocchi	di	
avena	e	fiocchi	energetici	con	mangime	
concentrato	(18/30,	Grana,	etc.)

•	 Disponibile	solo	sfuso

•	 Maggiore digeribilità
•	 Maggiore assorbimento di amido e proteine nel		
piccolo	intestino	(By	Pass)

•	 Migliore metabolismo dei nutrienti 	(1	kg	di	fiocchi	
aumenta	la	produzione	di	latte	di	circa	il	10-15%)

MaNGiMe FioCCato eNerGetiCo 
•	 Fiocchi	di	mais,	fiocchi	di	orzo	e		
fiocchi	di	frumento

•	 Sfuso	o	sacco	da	30	kg

Disponibili anche fiocchi di mais (sfusi o in sacchi da 30Kg)
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Stagione di monta Haflinger 2017
Stalloni disponibili per la stagione di monta 2017 in fecondazione artificiale seme fresco

BOUNTY (Baumeister x Nevana-Nabucco) 	 € 200,00
MERAN (Maestro x Aloe-Amadeus) 	 € 200,00
SKYCHIEF (Serpico x Nativa-Amadeus) 	 € 200,00
STORM (Standing Ovation x Madonna-Mithras) 	 € 250,00

L’offerta prevede sconto 15% sul seme per allevatori soci della Federazione Allevatori

Condizioni dell’offerta:
Il tasso di monta è da considerarsi per cavalla; in caso di non gravidanza si pagherà solo le spese di confezio-

namento e spedizione.
Tariffe indicate sono IVA esclusa. (IVA = 10%) 

-- prelievo e spedizione presso deposito GLS Trento € 50 + IVA 22%
-- pagamento in contrassegno al ritiro deposito GLS

Per ulteriori informazioni vedere www.haflingergrazioli.it tel. 338-3269024 e 333-3407989

Stalloni disponibili per la stagione di monta 2017
NOEND

Stallone campione di riserva raduno internazionale stalloni 2012 con la qualifica di prima B
Campione di riserva di categoria al campionato provinciale puledri 2014.
Stallone di classe con ottima morfologia e andature eleganti!
p. NIKORA – m. MALINA DA DARVIN Altezza garrese: 150, IMT 17,0
Disponibile per la stagione di monta 2017 presso l’Az. Agr. AI TIGLI. Per maggiori info chiamare Martina 3426597964 

Alessandro 3334106847
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Medie produttive anno 2016
Razza N° vacche

controllate
Latte

kg
Grasso

%
Proteine

%Anno

BRUNA
2015 6.789 7.177 4,03 3,59
2016 6.757 7.347 4,13 3,67

Diff. 2015/16 -32 170 0,10 0,08
Diff. % -0,47 2,37 2,48 2,23
FRISONA

2015 8.673 9.041 3,88 3,31
2016 8.812 9.066 3,98 3,39

Diff. 2015/16 139 25 0,10 0,08
Diff. % 1,60 0,28 2,58 2,42
PEZZATA ROSSA

2015 4.058 6.320 3,89 3,42
2016 4.370 6.389 3,99 3,47

Diff. 2015/16 312 69 0,10 0,05
Diff. % 7,69 1,09 2,57 1,46
RENDENA

2015 1.237 4.909 3,51 3,23
2016 1.299 5.092 3,57 3,29

Diff. 2015/16 62 183 0,06 0,06
Diff. % 5,01 3,73 1,71 1,86
GRIGIO ALPINA

2015 1.064 4.409 3,6 3,39
2016 1.126 4.421 3,64 3,4

Diff. 2015/16 62 12 0,04 0,01
Diff. % 5,83 0,27 1,11 0,29
JERSEY

2015 53 5.858 5,01 3,94
2016 50 5.048 5,01 4,03

Diff. 2015/16 -3 -810 0,00 0,09
Diff. % -5,66 -13,8 0,00 2,28
METICCIE

2015 1.239 7.108 3,9 3,39
2016 1.357 7.072 3,94 3,45

Diff. 2015/16 118 -36 0,04 0,06
Diff. % 9,52 -0,51 1,03 1,77
TOTALI

2015 23.165 7.412 3,91 3,41
2016 23.816 7.409 4,00 3,49

Diff. 2015/16 651 -3 0,09 0,08
Diff. % 2,81 -0,04 2,30 2,35
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Grazie papà

dall’esperienza
e la saggezza di

TERAZZI GIULIANO

dalla tenacia
e la passione di

TERAZZI MARCO

Paglia
Naturale
Trinciata
Disidratata
In pellet

Mais Ceroso
Fresco
In balloni fasciati

Foraggi
Naturale
Fieno prodotto in zone di alta qualità
Medica: bio ed in balloni fasciati

I MIGLIORI PRODOTTI PER I MIGLIORI ALLEVAMENTI
Si soddisfano le esigenze degli allevatori commercializzando da due generazioni
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Le manifestazioni si svolgeranno presso il 
Centro Zootecnico di Trento - Via delle Bettine, 40 - Tel. 0461 432111 

con inizio alle ore 10.00

Vengono assicurate: 
 Assistenza commerciale nelle scelte dei capi   Organizzazione dei trasporti anche fuori provincia

 Garanzia secondo il Regolamento approvato dal C.d.A. dalla Federazione Provinciale Allevatori di Trento

Il catalogo è consultabile visitando il sito: www.fpatrento.it la settimana precedente l’asta
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Calendario aSTe 2017
Mercoledì 15 FeBBraio
Mercoledì 10 MaGGio
Mercoledì 13 SeTTeMBre
Mercoledì   4 oTToBre
Mercoledì 25 oTToBre
Mercoledì 29 noVeMBre

ASTE
2017
TRENTO

Federazione Provinciale Allevatori
TRENTO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Assessorato all’agricoltura e turismo
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TORI IN PROVA 

DI PROGENIE 

1º-2º GRUPPO 2017

38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO
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CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN CH120094290070 BLOOMING ET CH120082568808

Latte Kg  + 865
BRENDON Grasso Kg + 38 + 0,02 %

IT021002125025 Proteine Kg  + 48 + 0,22 %
I.T.E.  + 1231 Rank 99
Madre Nonno materno
ZEISL IT021001862228 EASY ET IT034990121203

Nato 27/09/2015 Latte Kg + 649 Latte Kg + 1048
Grasso Kg + 11 - 0,21 % Grasso Kg + 25 - 0,23 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 21 - 0,02 % Proteine Kg  + 32 - 0,07 %
VERDE PISTACCHIO I.T.E.  + 487 Rank 88 I.T.E.  + 596 Rank 91

K CASEINE BB 1 2,08 287 8355 4,10 342 3,50 289
2 3,09 305 9597 4,30 408 3,50 333

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT022990181668 DALLAS ET B2C CH120055072820
GASPER -TF Latte Kg  + 421
DAFFY ET Grasso Kg + 31 + 0,17 %

IT022990218949 Proteine Kg  + 31 + 0,22 %
I.T.E.  + 1108 Rank 99
Madre Nonno materno
KIBA DARLA IT014990034787 PAT ET CH110237059312

Nato 09/10/2015 Latte Kg + 62 Latte Kg + 263
Grasso Kg  + 7 + 0,05 % Grasso Kg + 5 - 0,09 %

Paillettes colore Proteine Kg + 11 + 0,12 % Proteine Kg + 12 + 0,04 %
TRASPARENTE I.T.E. + 848 Rank 99 I.T.E.  + 643 Rank 93

K CASEINE BB 1 2,03 305 7769 4,20 327 4,00 310
3 4,06 305 12574 4,30 545 3,70 465

DIEGO B2C

BIVER

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN CH120094290070 BLOOMING ET CH120082568808

Latte Kg  + 865
BRANNIGAN Grasso Kg + 38 + 0,02 %
IT073990209929 Proteine Kg  + 48 + 0,22 %

I.T.E.  + 1231 Rank 99
Madre Nonno materno
IRIDE IT073990161454 BROOKINGS ET B2C US000000198772

Nato 15/12/2015 Latte Kg + 610 Latte Kg + 166
Grasso Kg + 25 - 0,01 % Grasso Kg + 5 - 0,04 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 34 + 0,17 % Proteine Kg  + 17 + 0,15 %
NOCCIOLA I.T.E.  + 800 Rank 99 I.T.E.  + 707 Rank 94

K CASEINE BB 1 2,03 305 9780 4,00 387 3,80 371

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT010990008842 ZEUS B2C CH110121201483

SANBIAGIO Latte Kg  + 335
ZELMAR Grasso Kg + 36 + 0,28 %

IT022990229909 Proteine Kg  + 37 + 0,34 %
I.T.E.  + 1144 Rank 99
Madre Nonno materno
NEVE IT022990129139 DONJACK IT024000410588

Nato 25/10/2015 Latte Kg + 526 Latte Kg + 217
Grasso Kg  + 20 - 0,03 % Grasso Kg - 3 - 0,18 %

Paillettes colore Proteine Kg + 32 + 0,18 % Proteine Kg + 17 + 0,14 %
GIALLO I.T.E. + 694 Rank 97 I.T.E.  + 357 Rank 81

K CASEINE BB 1 2,11 237 6489 3,70 243 4,00 257
3 4,11 305 10634 3,70 397 3,80 401

ZEPHIR B2C

BIVER





Mangimi di qualità 
per il successo dei clienti.

I vostri consulenti agrari:

Matteo Magnini
Cell: 348 43 535 75

Val di Sole, Val di Non Bassa, Val di Non Alta, Val 
Rendena, Valli Giudicarie, Andalo, Molveno, Val di 
Ledro, Proves, Lauregno

Alberto Aloisi
Cell: 336 26 09 51

Val di Fassa, Val di Fiemme, Cembra e Alta 
Anaunia

Luca Zuccher
Cell: 347 96 800 60

Garda Trentino, Ala-Avio, Rovereto e Vallagarina, 
Folgaria, Alta Valsugana, Bassa Valsugana e Tesino, 
Valli del Primiero

A. RIEPER SPA   tel: 0474 867 900   info@rieper.com   www.rieper.com

• 70 anni di consolidata esperienza

• Impegno costante nella produzione di mangimi di 
altissima qualità

• Analisi dei foraggi aziendali

• Vasta gamma di referenze per tutte le necessità 
aziendali 

• Proposta della razione ottimale per le vostre 
esigenze

• Consulenza esperta nello sviluppare la razione 
ottimale per soddisfare ogni vostra esigenza


